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Installare i nuovi nodi

Una volta preparato il cluster, è necessario installare i controller e configurare le LIF di
gestione dei nodi. Se i controller non eseguono la stessa versione di ONTAP del cluster
esistente, o vengono riutilizzati e non dispongono di ha a livello hardware, è necessario
risolvere questi problemi in modalità manutenzione. Infine, è possibile unire i nodi al
cluster.

Installare i controller

Quando si installano controller che verranno aggiunti a un cluster esistente, seguire i
primi tre passaggi delle istruzioni di installazione e configurazione appropriate.

A proposito di questa attività

A partire da ONTAP 9.0, la modalità ha è attivata per impostazione predefinita sul nuovo
hardware.

Fasi

1. Ottenere le istruzioni di installazione e configurazione per il numero di modello FAS del modulo controller
che si desidera aggiungere al cluster.

◦ Per un nuovo modulo controller, il documento è disponibile nella confezione.

◦ Per un modulo controller riassegnato, è possibile scaricare il documento. "Documentazione NetApp"

2. Seguire la sezione Prepare for installation con le seguenti eccezioni:

◦ È possibile ignorare le istruzioni relative al download di software o fogli di lavoro.

◦ È necessario fornire una connessione alla console seriale anche se non è menzionata nelle istruzioni

di installazione e configurazione.

È necessaria una console seriale perché è necessario utilizzare la CLI nodeshell per configurare le LIF
di gestione dei nodi.

Se la sezione ONTAP non menziona la console seriale, viene visualizzata la sezione 7-mode.

3. Seguire la sezione Installazione dell’hardware.

4. Seguire la sezione Cable storage.

5. Ignorare la maggior parte della sezione Configurazione completa del sistema con le seguenti eccezioni:

◦ Se richiesto, è necessario accendere tutti gli shelf di dischi e controllare gli ID.

◦ È necessario collegare la console seriale per accedere al nodo.

Se la sezione ONTAP non menziona la console seriale, viene visualizzata la sezione 7-mode.

6. Saltare la sezione configurazione completa.

Configurare le LIF di gestione dei nodi

Una volta installati fisicamente i moduli controller, è possibile accenderli e configurarne la
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LIF di gestione dei nodi.

A proposito di questa attività

Eseguire questa procedura su entrambi i nodi.

Fasi

1. Accedere al modulo controller tramite la console seriale.

2. Accendere il modulo controller e attendere l’avvio del nodo e l’avvio automatico della procedura guidata di
configurazione del cluster sulla console.

Welcome to the cluster setup wizard.

You can enter the following commands at any time:

  "help" or "?" - if you want to have a question clarified,

  "back" - if you want to change previously answered questions, and

  "exit" or "quit" - if you want to quit the cluster setup wizard.

   Any changes you made before quitting will be saved.

You can return to cluster setup at any time by typing "cluster setup".

To accept a default or omit a question, do not enter a value.

3. Seguire le istruzioni della procedura guidata di installazione del cluster basata su Web per configurare una
LIF di gestione dei nodi utilizzando le informazioni di rete raccolte in precedenza.

4. Tipo exit Una volta completata la configurazione LIF di gestione dei nodi, uscire dall’installazione guidata
e completare le attività di amministrazione.

Use your web browser to complete cluster setup by accessing

https://10.63.11.29

Otherwise, press Enter to complete cluster setup using the command line

interface:

exit

5. Accedere al nodo come admin utente, che non richiede una password.

Tue Mar 4 23:13:33 UTC 2015

login: admin

******************************************************

* This is a serial console session. Output from this *

* session is mirrored on the SP console session.     *

6. Ripetere l’intera procedura per il secondo modulo controller appena installato.
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Eseguire l’upgrade o il downgrade dei nodi

Prima di unire i nodi appena installati al cluster, è necessario assicurarsi che eseguano la
stessa versione di ONTAP in esecuzione nel cluster. Se i nodi eseguono una versione
diversa, è necessario eseguire l’aggiornamento o il downgrade dei nodi in modo che
corrispondano al cluster.

Fasi

1. Determinare la versione di ONTAP installata sul cluster: cluster image show

2. Visualizzare la versione corrente di ONTAP sui nodi:

a. Sul primo nodo, visualizzare la versione del software: system node image show

::*> system node image show

                 Is      Is                                Install

Node     Image   Default Current Version                   Date

-------- ------- ------- ------- -------------------------

-------------------

localhost

         image1  false   false   9.3                    MM/DD/YYYY

TIMESTAMP

         image1  true    true    9.3                    MM/DD/YYYY

TIMESTAMP

2 entries were displayed.

b. Ripetere il passaggio precedente per il secondo nodo.

3. Confrontare le versioni di ONTAP sul cluster e i nodi ed eseguire una delle seguenti operazioni:

◦ Se le versioni di ONTAP sul cluster e i nodi sono identici, non è necessario alcun upgrade o
downgrade.

◦ Se le versioni di ONTAP sul cluster e i nodi sono diversi, è possibile "Upgrade ONTAP (Aggiorna
server)" sui nodi con versioni precedenti o è possibile "Ripristina ONTAP" per nodi con versioni
successive.

Assicurarsi che l’ha a livello hardware sia attivato

Se i moduli controller appena installati vengono riutilizzati, non nuovi, è necessario
accedere alla modalità di manutenzione e assicurarsi che il loro stato ha sia impostato su
ha.

A proposito di questa attività

Se si utilizzano nuovi moduli controller, è possibile ignorare questa procedura perché ha è attivato per
impostazione predefinita. In caso contrario, è necessario eseguire questa procedura su entrambi i nodi.

Fasi

1. Sul primo nodo, accedere alla modalità di manutenzione:
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a. Uscire dal nodeshell entrando halt.

Viene visualizzato il prompt DEL CARICATORE.

b. Accedere alla modalità di manutenzione immettendo boot_ontap maint.

Una volta visualizzate alcune informazioni, viene visualizzato il prompt della modalità di manutenzione.

2. In modalità Maintenance (manutenzione), assicurarsi che il modulo controller e lo chassis siano in stato ha:

a. Visualizzare lo stato ha del modulo controller e dello chassis immettendo ha-config show.

b. Se lo stato visualizzato del controller non è HA, invio ha-config modify controller ha.

c. Se lo stato visualizzato del telaio non è HA, invio ha-config modify chassis ha.

d. Verificare che ha sia attivato sia sul modulo controller che sullo chassis immettendo ha-config
show.

3. Torna a ONTAP:

a. Invio halt Per uscire dalla modalità di manutenzione.

b. Boot ONTAP digitando boot_ontap

c. Attendere l’avvio del nodo e l’avvio automatico della procedura guidata di configurazione del cluster
sulla console.

d. Premere Invio quattro volte per accettare le impostazioni esistenti per la LIF di gestione dei nodi.

e. Accedere al nodo come admin utente, che non richiede una password.

4. Ripetere questa procedura sull’altro nodo che si sta aggiungendo al cluster.

Aggiungere nodi a un cluster utilizzando System Manager

È possibile utilizzare System Manager per aumentare le dimensioni e le funzionalità del
sistema storage aggiungendo nodi a un cluster esistente. Questa funzione viene attivata
automaticamente in Gestione sistema quando la versione effettiva del cluster è ONTAP
9.2.

Prima di iniziare

• I nuovi nodi compatibili devono essere cablati al cluster.

Nella finestra Network (rete) vengono elencate solo le porte del dominio di trasmissione predefinito.

• Tutti i nodi del cluster devono essere attivi e in esecuzione.

• Tutti i nodi devono essere della stessa versione.

Fase

1. Aggiungere i nuovi nodi compatibili al cluster:

Se sei… Eseguire questa operazione…
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Non connesso a System
Manager

a. Accedere a System Manager.

I nuovi nodi compatibili vengono rilevati automaticamente da
System Manager al momento dell’accesso. System
Manager richiede di aggiungere i nuovi nodi compatibili al
cluster.

b. Fare clic su Aggiungi nodi al cluster.

c. Modificare il nome dei nodi.

d. Specificare le licenze del nodo.

e. Fare clic su Invia e continua.

Accesso a System
Manager

a. A seconda della versione di System Manager in esecuzione, eseguire una
delle seguenti operazioni:

◦ ONTAP 9.4 o versione precedente: Fare clic su Configurazione >
espansione cluster.

◦ A partire da ONTAP 9,5: Fare clic su Configurazione > Cluster >
espansione System Manager ricerca i nuovi nodi aggiunti. Se
vengono visualizzate delle avvertenze, è necessario correggerle prima
di procedere. Se vengono rilevati nuovi nodi compatibili, passare alla
fase successiva.

b. Modificare il nome dei nodi.

c. Specificare le licenze del nodo.

d. Fare clic su Invia e continua.

Unire i nodi al cluster utilizzando la CLI

Quando i moduli controller appena installati sono pronti, è possibile aggiungerli al cluster
utilizzando cluster setup comando.

A proposito di questa attività

• Eseguire questa procedura su entrambi i nodi.

• È necessario unire ciascun nodo uno alla volta, non contemporaneamente.

Fasi

1. avviare la procedura guidata di configurazione del cluster utilizzando cluster setup Al prompt della
CLI.
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::> cluster setup

Welcome to the cluster setup wizard....

Use your web browser to complete cluster setup by accessing

https://10.63.11.29

Otherwise, press Enter to complete cluster setup using the

command line interface:

Per istruzioni sull’utilizzo della configurazione guidata del cluster basata su GUI, vedere
Aggiunta di nodi al cluster mediante System Manager.

2. Premere Invio per utilizzare l’interfaccia CLI per completare l’attività. Quando viene richiesto di creare un
nuovo cluster o di unirsi a un cluster esistente, immettere join.

Do you want to create a new cluster or join an existing cluster?

{create, join}:

join

3. Quando viene richiesto di specificare la configurazione dell’interfaccia del cluster esistente, premere
Enter per accettarlo.

Existing cluster interface configuration found:

Port    MTU     IP              Netmask

e1a     9000    169.254.87.75   255.255.0.0

Do you want to use this configuration? {yes, no} [yes]:

4. Seguire le istruzioni per accedere al cluster esistente.
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Step 1 of 3: Join an Existing Cluster

You can type "back", "exit", or "help" at any question.

Enter the name of the cluster you would like to join [cluster1]:

cluster1

Joining cluster cluster1

Starting cluster support services ..

This node has joined the cluster cluster1.

Step 2 of 3: Configure Storage Failover (SFO)

You can type "back", "exit", or "help" at any question.

SFO will be enabled when the partner joins the cluster.

Step 3 of 3: Set Up the Node

Cluster setup is now complete.

Il nodo viene rinominato automaticamente in modo che corrisponda al nome del cluster.

5. sul cluster, verificare che il nodo faccia parte del cluster utilizzando cluster show comando.

cluster1::> cluster show

Node                  Health  Eligibility

--------------------- ------- ------------

cluster1-1            true    true

cluster1-2            true    true

cluster1-3            true    true

3 entries were displayed.

6. Ripetere "passaggio 1" attraverso "passaggio 5" per il secondo modulo controller appena installato.

La procedura guidata di installazione del cluster differisce nel secondo nodo per i seguenti motivi:

◦ Per impostazione predefinita, il partner entra a far parte del cluster esistente perché il partner fa già
parte di esso.

◦ Abilita automaticamente il failover dello storage su entrambi i nodi.

7. Verificare che il failover dello storage sia attivato e possibile utilizzando storage failover show
comando.

Il seguente output mostra che il failover dello storage è abilitato e possibile su tutti i nodi del cluster, inclusi
i nodi appena aggiunti:
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cluster1::> storage failover show

                              Takeover

Node           Partner        Possible State

-------------- -------------- --------

-------------------------------------

cluster1-1     cluster1-2     true     Connected to cluster1-2

cluster1-2     cluster1-1     true     Connected to cluster1-1

cluster1-3     cluster1-4     true     Connected to cluster1-3

cluster1-4     cluster1-3     true     Connected to cluster1-4

4 entries were displayed.
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